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Tu gilestione romnua è come un valesno. 


Orn sembra assupita, perchè nesstino no * 


parla ; ora scatta in tntta la sua gravità 
è motte in nilarmo i broccinitoli, ei 
Ti suolo di Roma è per la rivoluzione 
un vulcano. —. ni 
Se l'Etna, lo Stromboli ed il Vesuvio 
non vomitano scorie, pomiei a lato; paiono 


monti coms gli altri ‘perchè 'neppute il 


fimo si sprigiona dal temuto cratere, pure: 
chi cserehbe costrbire un edificio: su quer. 
vertici intidit | © =. li 
Qosì è della. questione Romana. Della 
Roma dei Papi si vollé fare la capitale 
Rollu miova Italia, ma not. si badò nlla 
solidità della base, Di tratto in tratto lì 
nuoro edificio traballa, si serapolà, dà 
segni manifesti dello imperfezioni d'ori- 
gine che lo vizio, Gt 
Pià volte eli nvranimonti -peolitici, del 
1870 ad oggi, mostrarone quinto Sia idor- 
male, inveresiniilo, contraddittorio che in 
una stessa città risiedano duo sovradi, ri-' 
spaltivamento sudditi l'uno dell’ altro: 
Umberto I ha in sua balia il Papa ed 
alla. sun volta il Papa comanda ad Uin- 


berto, s6 cattolico, comp a tutti gli altri. 


credenti, Chi non scorge l'anormalità di 
questa reciprocanza, simultanen par duo 
individui di. comando e di sorzezione È 
Non è forse anormale he ‘il Capo Augusto 


della Chiesa Cattolica sin ali marc d'un” 


governo 7 Quale gunrentigia può: avere il 
Pontefice da un governo che oscilla a 


gi scorgo che quanto ridonda a gloria del 
Papato impieciolisce e menoma.il prestigio 
del governo italiano, il qualo compare in, 
Roma coms in intruso o un ‘tollerato 
qualsiasi ? Per quanto estesa sta l'influenza 
politica della nuova Italia non potrà mai 
siserlo quanto l'influenza pontificia, Il carat 
tere stesso della missione pontificia è d’in- 
dela unitgrsale, cd è impossibile che col-. 
l'andare del tempo non soffochi coloro, | 
quali avrebbero la strana. pratesi di su- 
Bordinare all'autorità civile :-l'antorità del 
Pontefice. i Ùei 
Il governo. italiano dichiara -libero- il 
Papa ed assionta di garantirne ln piona 
indipendenza nell'esercizio del sno potere 
spimtuale, {I Papa alla sua volta dichiara 
di non èssere libero, come in fatti non lo 
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tradittione dé ALDIS. 





C'era però chi non divideva questa dis- 
posizioni verso la buona donna, e sembrava 
aver preso per impegno di alleviarle il più 
possibile il psso della solitudine 10 cui si 
trovava. Era il bravo Patural, il militare 
cortese, Heli, senza. parsre, sapeva di trovar 
il mezzo di incontrare la "l'eresa, di accom- 
parnarla, di distrarla, AcIorché ella ‘vsciva 
di mossa la mattina, egli passava. por. comt- 
perara : alla rivendita: di privativa Il suo 
pacchetio di tabacco. Allorchè ella, due 
voli& alla settimana, faceva di gran mattino 
a senza pompa-.il sun givo del mercate, agli 
attraversava appunto la piazza per recarsi 
a prenilera gh ordini dol commissario, 6 
per "RFIUREnE al caffé la guardia campp- 
siro. 
vargo, le quattro dalla porticina del giar- 
dino per andare, come il suo solito, n fare 
la sua LES niala usi prati, Priurel tro- 
veva.elte quell» era il'momento opporiuao 
per condurre il suo cavallo @ rinfrescarsi 


— nello stagno. E s'affrettava ad uscira con- 


rr ——_—mur— cz _@"@"=met rst ______—_——é-ttm_——_—___l1n—sner——————— ' 
È ' . . 


inaluento, quando la” Terasa usciva. 


di A RENA_[MEMEE LT 


ò, e nol potrebbe mai bssoro - sotty qual 
siasi gover, 
Ogni giorno Apparisce avidevita la: con- 


traddizione ‘dei due poteri -esistonii © in 


Roma, e la -rivolozione senta i pericoli di 
èssore ‘schiacciata - dal’ prestigio del Ponti= 
cato romano, pel quale. è indifferanto. ciò 
ghe riguardà i suoi memici, mia ton pos- 


Sono esser questi indifferenti per quanto | 


riruarda il Pannto. 


Sb’ |'Ithlia ‘della rivoluzione fosso sicura 
dell''ivvenirà, o per: lo eno conoscesse. 
che Homa non porta seco gravi corse: - 
eenze, non'tamerebbe eli «tti di un: Pon=: 


toflca che' al materialismo dal secole' nori 


oppone cannoni, 'baionglta, corazzato, - Ina: 
Solo preghiera è ‘osservazioni, — È cid 


malgrado lo si teme... Perchè ?. Perchè 
la: forza <hrata non potrà. ‘mai sopraffare il 
diritto, — La ita che trascina ih Roma 


ta rivelnzione è una vita migosciosa,. qual. 


à quella ‘cho si. conduce quando si diffida 
d'un namico, 
altcuo, ‘ma la rivoluzione apprezza hong 
qualmante i suoi meriti Jo abbiano nccn- 
milato addésso inimicizie su inimicizia, — 
Il Vaticano è un incubo 
audacia degli increduli, è In-rocca- invi 


cibile.che contieno il cuore. del cattolicisme, 


è l’insormontabile. ostacalo por cui. Roma 


nou potrà mai essere cuore 0 capo della | 


vite politica d' nua. nazione, 


Si ha up bel dire dal governo italiano 


cha asso vene a rispetta Il Pontefica e 


no assicura il libero esercizio della Sua: 
‘autorità spirituale ;: ma, perchè isntò im» 


pda n mago del conte di Lulnay, am- 


le forze onde l'imperatore d'Anstla resti 
tuisca, la visita are Umberto. in. Rama, 
guasi il possesso di questa città avesso 
hisugno. d 


daì Bismarck nella soa risposta f........ Oh, 


ma lasciamo lì! — Là vita peggiore ‘por 


un iomio è quella del ‘sontinio sospetto. 


Là diffidenza nasco allorehà il cuore rim- 


‘ provera: colpa o maneàtize. — La rivolu» 


sione sola è mel prepotente: bisogno «di 
consolidare I’ opara sua e provvedere alla 
incertezze dell'avvenire. — Roma fa cir- 


‘sondata di fortificazioni, ma indarno l'uomo 


può difendersi dal castigo. di ‘quella vera 
giustizia, cha tosto è tardi, arriva, 
Y, 





al 


ducendo il suo fido animale, il quale, da- 
rante le lunghe conversazioni dal suo pa- 


‘drone è della governante, brucava trangquil- 


lamante l'arba. 

Come si può eredere, l'argomento ordi- 
mario di rdigcorso erano gli avvenimenti 
tragici di cui ambedue erano atati prossimi 
spettatori, 

— Lo credareste, Paturel, dicava la Ter 


resa, che in non posso ancora parsuadermi 


sssere' pura verità la parole di qual brigante 
di Schmidt? Come mai il signor: Alfrado 
può aver avuta l'ilan infernala di assas. 
finar sud zio, il suo benefattore, il into po- 
vero padrone, che sra un go" duro talvolta, 
è yero, ma in complesso era un: mono della: 
miglior pasta 7 4 
Sa ci. pensate un po, Taresa, non. 
avete tanto da meravigliarvi. Lo che, per la 
mnia professione, sono obbligato a conoscere 
eli usmini meglio di voi, tion mi meravi- 


rd 


glio punto. Il nipote del notaio aveva dus' 
o tre ragioni psr concopire l’idea del da.. 
Mitto.. <> STRATI 


-— Dus o tre buone ragioni ? 

«e BI, Teresa, abbiate pi 
farò tosto vedere. Prima di tutta il denaro. 
DB che così non fanno gli uomini per questo 
maledetto metallo # Il vostro signor Allrerlo, 
menire restava cal mondo suo zio, non sera 


ghe un povero miserabile senza un soldo, | 


mantra avrebbe. voluto, Ini così. orgoglioso, 
fare il gran siguore, e più di una volta 
avrà sugurato a suo zio una pronta fine, 


Dopo aver a lungo desiderato, sperato, at- 


teso, che meraviglia c'è cha n sia décieo n 
por'mano all'opera #:Bi fa aemipro così, ve 
dete, per commotiere un delitio come per 





Il Papa non è nemico di. 


er la. proterva. 


î ARI GO Eri è [migliori - 
aseiatore n. Berlino, In inediazione. ponti-_ 
finia nellà quostiono [spono-tadesca relativi. |.’ 
alle Garoline ? Perchè a! adopera con tutte. 


essere sabzionato con una visita 
imperiale ? Perchè si Ilatera tanto: dal 
forli officiosi sui titoli dati al S. Padre | [e 


‘Alla Maestà dal Principe, aà 


azienza, a ve la. 


‘resciallo d'a 


© ENZICLICA ©. 
-AGULARCIVESOVI $ VESCOVI DELLA PRUSSIA 


< T 


a LIONE PP. XIII 


Feneralali Walelli Sulula è Benedizione 
Apostoliei, 

‘Già avevamo divisato, Yenerabili Fratelli, 
‘di rivolgersi p parola per trattare con roi 
delle condizipi présanti 
cattolica nelle Germania. — Specialmenta 
ddzideraramo!di dimostrare in sivgolaro 





, miniera la-gàndezza della ‘paterna darità. 


e della ‘pretowa con In:quale abbracciamo 
voi a i vostri diletti figlioli; e insieme 
odagralalaro: on voi della ‘sgllecituditro ve- 
ramonte wpostilica dalla quale vi vediamo, 
‘ovonerabili Fratelli, tutti animati ed iu- 


ispecial modo le cure, che usagto contanta- 


‘della vi della virtà, della pietà » della 


cuore di mnaniicstaryi il cunforio è la. con- 
‘ goldgione -rétalaci tento. dalla somma doci- 
Tila colla quat tutti i'cattolici della Qer- 
mania n voiladeriscone. e ubtidiacana, 
guneto dalla disciplina e- della  contordia 
clio. tra di lori direngono sempre più forti. 

iMa quello de fino ed nra nog potemma, 
sikmro.tioti ;di:fare adesso con questa lette- 


alla religione #d' alla Chiesa in ‘Germania 
apporti il lidto' incominciamenta' ili cose 
INesano-di. voi iignora,! n Vi 


Sede Apostolicà cd il ‘Re della Prussia, 


‘Yenno improvvisamente turbuts, a cagione 


specialmente della promelguzione di quella 
leggi, che possro i cattolici in provi peri- 
anli‘ ed sirigosco, — Ma questa calamità, 
che tanto Afilisso il Nostro 'Antecessnre Pio 


di Dio, porse ccctasione che maggiormente 
ribplendessero la virtà e la costanza .bell'a- 
rita feda tanto dei Pastori, quanto 
deli della Germania, Ln quale virtà a la 
quela costanza sono tento più degne d' en- 
comio, perchè essi, ralurosamente difendono 


mhi dalla ‘fedeltà e dall'ossoquio dovati 
nila carità 
della petria; e dimostearofio ‘coi futti: ni 


(1) Dal testo latino pubblicato dal AMomitrur 
de Rome. 


dare «una battaglia, per compiere un'im- 

press, 0 che'so iorsi riflette prima, e poi 

gl ‘opera. 
— Fuò esserci -qublche - cosa di vero. in 


seconda ragione? << i 
‘ +— L'amore, Teresa, l'amora. 

— L'amore che si ha a vedere.in questa 
orribile storia ? : 
Ma, ‘Leresa, non avete ‘sentita. Hans 
Schmilt raccontare (che, ge il signor AL 
frélo era in collera il giorno. in cui e in- 
contrarono, lo fara perchè auo zio voleva 


:Bposarlo ad una signorina, mentre egli non: 
ile ara contento # Il cuore, vedete, non co. 
‘nosce padfone, st lascia difficilmente per 


suadore. 
— orse 
Téposn. Ne 
— ‘Altro. che ‘vero! ripetò - Paturel ni 
eando energicamente la sua destra al patto, 
— Vera ii «signor Patorel.., Ah, pur 
troppo ognuno di:noi ha.i suoi: dolori, qui 


è vero, Paturel, mormorò Ja 


i tilin questo mondo, Io, per esempio, dopo 
‘aver passati tanti anni tranquilli, devo cer- 


carmi vò altro posto, lagtiare questa por 
Vera casa... 
— Sl, quasto: dovrà sembrarvi proprie 
duro. Ma voi .che eravate come padrona li 
dentro, - non dovreste uscirne che per re- 
gnare a casa vostra, H-se volete accettare... 
‘65 10 08895 proporyl. ; 
: — Propormi un altro pasto è i 
— Sì, ‘Terasa, un posto... nel. mio suore; 
se tuttavia pon isdagnate la mano di un 


‘ modesto e di gondarmeria, già mar 
loggio pel 2° dragoni e deco» 


rato della medaglia al valor militare, 





della Religione, 


fiiminati pri rostro gregge. Conosciamo in 


mente, affiochi i cattolici alla vostra: fade, 
contidati non nai gi ]lagoinagero smuovere. 


srluto: — Masimamento poi Ci stame af 


ra, che abbiamo la compiaconza di indiriz- 
|.zervi, ‘aparandé' che pòr favore della ‘divina. 
‘ Provvidénza, presto spieuda ‘il’ giorno, clio 


un ] onerabili- Fra- 
- téllî, ce: Ja viceodevole concordin, durata 
felicemente pià per taoti- anti tra. nuosta 


di f. mia Noi stessi, per ‘disposizione: 


dei fa-. 


la cansà della Chigsn, non si dipartirono. 


quiello.che voi dite, Patural, Ma e la vostra. 


‘vj 





Prezzo per. le inserzioni 
= 
Nel oorpo dol glornilo pur di fai 
riga è aporia di riga cant, MI 
In tersa pagion, dope la firmuà 
del gerente, cont. 8), — In quarta 
pagine dint. 10 


o ribngal di probao. 





AL pobbline tutti i giorni tranne 
| Fostivi, — I manosoritt) pon al 
restitoistono. — Lttoere'e pieghi 
non affraticati al respingono. 


sruociazioni a le inserzioni el ricevano, esolusivamonte all ufficio di giornale, in via Gorghi n. 38, Udine, 
ui mRÀKCKCTé'OoNOMSSRR9kR'ÉE R/R: ai = i 





lorn stessi detrattori di esasro mossi non 
da considerazione di civili interessi, Mah 
udicamente du religione dovere, che comatlda 
di mantenere invioluta e santa l'opera di 
Dio, — Di qui avvénae che Iddio, sommo 


"— Abbonament0 Postale — 


Sn e nr ar _ Lr 


Por gll avvii ripetuti si fanze . 


autore è romuneratote dai meriti, effondes- -* 


se gli ineégsuribili tesdri della Bua bontà © 


delle sus grazie non solamente sopra di voi, : 


o Venorabili JPratelli, ma eziandio ‘sopra 
tutto i popolo delle vostre THocesi. Impe- 


rutchè per auo furore, benchè a cagione di 


quelle nuore leggi andasse di giorno in 
‘giorno scemando tren i fedeli della: Prussia 


tl numero dei Bacerdoti, e it molta parroco» 
«chia mancasse chi ninministrasio al popolo 


i Sacramenti; henchè, sotto il nome” di 


vecchi cattolici, fallaci saduttori bandiaBero -- 


nuove 4 prave dottrina, adoperandori È& 
farei dei seguuci coll’ inggnno, - tedsmmno 
tuttavia con gaùdio gli amati nostri figli, i 


cattolici della Germania reggere saldi e 


serbara integra la fode «lei loro padri : nom 
mai aprire l’adito nile insidie dei maestri 
di nequizia, ma-vinceve i pericoli cen ma- 


guatimità crigtiana e tauto più infammarsi 


d'amore per la Cliiega;-qiianto più la va 

:devano da più aspre molestio tribolata. 
Per le quali cose, tanto belle:e virtuose, 

sentimmo sollievo nel dolore a Nol cagionato 


dalle ricordata leggi; e con pio-nffetto del 
cuore rendemmo grazie e lode no Dio, che 


négli animi déguoi figli: àvora infuso tanta 


fortezza ; ‘e, quando as ne porse accasiune, 
von potemmy a -meno di vborare colla «da- 


ruta lode in «irtù- vostra-a di' codesto  po- 
polo cattolico, — Ma nl Nostro ministera 


postalico, onde dobbiamo vigilare affinchè 


‘davi non patisce la Chiesa - 0 non soffra 


‘perturbazioni, ‘che possano +ffenderne la 


vita intarinra, tubto” ciò non: bastava; 88 


ancora tun avegsimo adoperata quante au 


(dirità è quanto zelo è in noi per rimuovera 


Jo presenti ‘difficoltà, li ,però -non riepar 
mismmuyo cure, non omettemmo pratiche 
àr ottenere che venissero revonata quella 


«deggi, la quali alla Chiesa furone cagione 


di così' gravi angustie a n voi di ‘tanti‘gravi 
dolori. E tanta fu ad è in noi in sollecito 


dins di ristabilire sopra solidi fondamenti 


la concordia e In pate, che‘-non ci tratte. 


.neramo dal dichiarare -ni supremi Keggitori 


il proposito Nostro di essere nila lora va- 
lontà ceompincenti fin 
dalle leggi divine e dal dovere della co- 
salenga, Anzi, questo stesso proposito nou 


-dubitamno di manifcetare con chiariszimi 
argomenti; e abbiamo fiato nell'animo di: 


Dot pretermettore nennghe:per lo avranire 
cosa alcuna che sembri confacenta a rista» 
bilire è rassodare la concordia. 

Ma perchè félicementa avvenga - quanto 


eoi.Nostri voti e colla speranza rullacitiamo, 
è mestieri principalmente che dalle pubbli 
che leggi sia tolto ciò che è contrario alla 
tagioni della ecelesinatica disciplina in 





— Che vi pensate, Paturel? Quando io 


dovrà anenra entrarsi in questi ormbili af. 


fari, mentre portò ancara il lutto por il mio 


povero padrone, parlarmi di matrimonio... - 


— pure sarà questo l'unica mezzo per 


«| farvi dimenticara (fuffa queste cose afflig- 


‘genti, Se la mia proposta -+i sembrasse con- 
renienta, se crocdete di poter un giorno ris 
solvervi ad accettarla, ‘non raspingetela 
tasto, ma rifletietaci seriamente, ve na prago, 


Era molto tempo, sapete, che voleva far. 
ela; ma me ne mancava il coraggio. Era» 


dové è cnngentito - - 


vate così felice! Che era ner voi un povero .: 


«brigadiere; un povero gendarms quando 


nuctavate nélla prosperità # Ora la cosa è 


cambiata pur troppo, Il povero notaiò è 


morte, suo nipote ha tutto il diritto di an- > 
darsene in galera, e la solitudine vi torne- 


rebbe ben dura dope i hei giorni * passati. 
—'E' nelle disgrazie che si riconoscono 


gli artici, disse Teresa: con. dolcezza. Non 


gare al matritnonio: ma quando sarò meno 
friata potrà hen darsi che un giortio 40 
cetti di diventare ‘Îl'erasa Patural. 

Bi può imaginare coma a quisste parola 
ll bravo Pature! liato usciase in ringrazia. 
eni a in protesta, Fi allorchè si foron 


‘Tasciati, "Teresa, cullaudosi in lieta progpet- 


tive di un'avvanire felice, prese a rinpian- 


.[ fare con méno amarazza ia bella casa cha 
. | le toccava shbandonare tra hreva ; al danno 
già pronto‘ 


che stava per aofirire le ai offriva 
un inattego risarcimento, 


{ Continaa,) 


dico di 10; solo lasciatemi ‘tefnpo a ri. 
flettera, Ora:non son. certo Hisposta a pens 


rate quale sia l'intima netora della Chiesa 


‘ fastigio nei cieli. Però alla Chiesa sola- 


‘wi può eeser dubbio che ad altri all'infuori 


‘. dominere i propri appetiti, a sapregiare lo 


‘ mente n mtegramente fra le corruttele del 


, ro, coò npera di santa disciplina a carità, 


. tongenientemante i mimeteri 


quento ha di più venerato a di più santo 
la pietà dei fedeli; e parimenti ciò che 
impedisce la libertA propria dei Vescovi 
per: reggero le loro Chioga secondo la norme 
ivinamenta istituite e per educare la gio- 
veniù nei sacri Seminarij secondo lo pre- 
sorizioni. dei Canoni, — Imparocchè, sebbe- 
be abbiamo sincero « grande dosiderio di 
pace, ton Ci è tuttavia permesso nalle 
contro quelle cose cho sono costitulto £ 
sancite da Dio; per difendere le quali 
senza dubbio, sc fosse d'uopo, non dubita 
remumb di patire ogui estremo, secondo che 
Ca ne diedero esempio i Noatri autuesssori. 
Yoi poi, o Venerabili Fratelli, non Îgno= 


a quale crea tenne costituita dali suo divino 
fondatore, quali diritti da ciò sonturiscano, 
la furza dei quali a nessuno è lesito dixco» 
nascere 0 calpestare, E come Noi stessi di- 
chiarammo nella Eociclicn Trmmoriale Dei, 
In Chiesa è società supranonturale e nel suo 


ordine parfetta, Comes poi è suo fino di ad-. 


durre ulla eterna beatitudine i wuei figli, 
così è fornita di niuti e strumenti divina- 
morente daetile, coi quali guidurli al godi- 
mento di beni eterni, incominciando sulla, 
terra & nella milizia di questa vita un e 
dlifieio, che nvrA compimento è aupremo 


xenta si apparticge di fore leggi intorno 
& quelle cosà che riguardano la ena vita 
interiore, Ja cui norme fu stabilità da Cri- 
sto nostro Redentore. Questa potestà Cristo 
volle che fosse libera e a nesanno soggatta 
solo in Pietro e ne' suoi successori: e, sotto 
l'autorità è il magistero di Pietro nei Ye- 
eteri per ju rispettiva Diocent: 6 questa 
oiestà del Vescovi di sua natura abbraccia 
a disciplina del Clero, tento per ciò chesi 
riferisce ni sacri uffici, quanto -per ciò che 
si riferiaco alla norma della vita sacerdo- 
tale | presbyteriim enim Hpiecopo conpiatum 
ese seni chordae etiharae. (1) 
. Biccome poi i Ordine sacerdotale, erede 
di così sublime ministero, succodondo gli 
uni agli altri, nel corso de'secoli deve rem- 
re rimanere uguala a sò stesso; e. poichè 
fluopo che coloro i quali suno chiamati 
in questo Ordise, veguano al noesibila me- 
diante ja siucerità dalla dottrina e l'inno- 
cenza della vita, le orme di coloro che 
Cristo alcase primi maestri della fade, non 


dei Vescovi spatti il diritto #s l'ufficio di 
iatruira ed educare i giovani, che per sin- 
golare grazia Iddio trasceglie dagli uomini 
affinchè sieno suoi ministri e dispensatori 
de' suoi misteri, — in fatti, sé gii uomini 
devono ricevere | insegnamento. della reli- 
gione da coloro ai quali fu detto docet 
omnes gentes, con quale validissimo diritto 
non spetterà ni Vescovi di aprire, con quel- 
ia norma che crederanno migliore o coll'a- 
luto di quegli insegnanti che reputeranno 
più agconci, le fonti della anna detirita 6 
quelli, che pel ioro ministero dovranno &s- 
nera il cale delia terra e ambasciatori di 


&risto eppo gli vomini? Na già solamente. 


da questo gravissimo dovere gono i Vescovi 
agtretti, ma accora du quello di vigilare al 


bens degli alunni dell'Ordine succo a di 


imbeverli per tempo ili solida piet, saonza 
della quale, né sarebbero degni dell'onore 
del Sacerdozio, nè potrebbero adenp:erno 
convenientemente gli ufficii. 


Vol certamente, o Yenerahili Fratelli, 
Ammaestrati dulla ragiona Gydalla  cape- 
rienza, conoscsto benissimo quaulo sa as- 
dua impresa a di che lungo lavoro l'eduene 
re o forinave giovani cotali, Imperoechè, per 
precetto del Principe degli Ancetoli dovon- 
do coloro i quali fino dai più teneri anni 
si elessero lddio in propria eredità, offrire 
in Bò steasi agli occhi del pirpolo cristiano 
la viva forme delia virlb e della continenza, 
conviene che esHi per topo Apprendano, 
sotto il magistero dei Vescovi e sotto Ìa di- 
aciplina dagli educatori scelti da questi, A 


gone terrene, ® cercare le colesti, dal cui 
pensiero confortati e dal cui amore infiam» 
mati, più facilmante possano vivere casta- 


mono, E necesanrio inoltra che si avezzino 
per tempo ad usare animo fermo ed impa- 
vido nell'ufficio dello. spiegare al popolo è 
difendere la cattolica verità, che il mondo 
diapregia ed odin partipasemente, Uhe cosÌ, 
in fatti, dovrebbe aspettarsi, o Venerabili 
Fratelli, se mentre corrono tempi, che ri- 
ehieggono nel difendere la causa della Chiesa 
‘più intensa lotta, 3 membri dell'Ordine sa- 


prima non fossero per quella prepatati ad 
adariro fedelmente ‘ai loro Voscori, a s8- 
guirne la voce, e a non temere di andare 
igecptro R_qualsisai contrarietà pel nume 
di Gesì Uristo ? l' manifesto essere la di- 
sciplina de' teneri anni, data nei Seminari 
e in altri sacri istituti, quella che informa 
gli aluoni dell'Ocdise Sacro, lungi dalle 
golleitudini della cose umane, ad assumere 
i nwppstolici a 
ad incontrare con letizia qualsiasi incomoda 
a travaglio per la salvenza delle anime, Per 


essa è cho, collo la vigilanza dei Vescovi e: 


dei sacerdoti, da loro suielti, per lunga pe- 
rizia della bacra educazione egregi, gli alun- 
ni apprendono a misurare giustamente le 
proprie forze a a valulare quanto valgono : 


‘ che j Pastori palla loro volia, conosciuto 


‘gig. €. 





‘Després nun vra-un libero pensatore par- 


- l'odio contro le Aoc raligiose. É 


l'ingegno ed i costumi «li ogma: possono 
eciontemente eleggere tra di lorajualli che 
sono dogni dell'nnoro del Hacerdilo 6 101- 
edire che alcuno sobza ò contrafevito sla 
iniziato ai sacri Ordini, Ma comi potrab» 
barò ottenero questi salutari £ejti, 86 ai 
tari Pustori non venisse lasciataliena ba- 
Ho di usare 1 mezzi opportuni [er sonse- 
guicli è di rimuoverne gli catalli. — Ali 
nale proposito, poichè ln vostre] nazione, 
oltre the per pitti pregi è illuste@er gloria 
militare, coloro i quali no regenà la anti, 
patirabbero inni, che i giovani pevuti fe- 
gli istituti militari por’ essere itruiti nei. 
rudimenti della milizia perchè|sappiano 
uidare le ordinzaze e ammibpistrfe le cose 
ella guerra, fossuro amimacetàti nel'a 
actenza delle ‘armi do chi non fohe esperta 
nell'arte bellica, o attingessera laliaciplina 
dell'enerelta, la DrAHoa & gli spliti  mar- 
ziali da muestri ignari della mulfia ? 


lina 


(1) Ignat. HM. Hp: ad Eghea c, XT, 
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La Laicizzazione delli Ospedali [i 


ghiere 


Il Dott. A. Iespres, chir 
pedali o consigliere municipo! bi 
cano del quarticre  dell'Odéonia Parigi, 
conoscintissimo come libero peu 
vocò subato sera una riunione d} cittadini 





dali, | | 
Quando l'assemblen fu raccola, il dott, 
Despres tanne questo discorsetti che rias- 

eumamo dal Temps: vl 
La questivie della laicizzadone dagli 
Qapedali è nata cinque noni falal tempo 
cho nell'’amministrazione di quilli ontrà il 
Quentin, Ma il pubbfco non fi 
mosse per chiederla e i medici degli spe- 
dinli si pronunciarono pei masteniménto 
delle Suore, benchè molti di Bro fossero 
protestanti 0’ israeliti, 0 quasi fatti liberi 
ensatori. Ciò nen ostante, la Îticizzazione 
u iniziata. A me, libero poisatore che 


sip 


consisie. nella sorveglianza delle sale, sulla 
biabcherin della piccola farmaci, cose che 
non si potrebbero senza parlo affidare 
ad infermieri. La presenza della Suore è 
continua, ciò che da altri non si può otte- 
nore, firazia alle Suore Î malati sono si- 
euri di-non morirsene soletti e-abbando- 
nati poichè la Suora si ricorda di dover 
presare sui moribondi. Senza alcuna prace- 
cupazione per le cose mondane, le Suore 
mono possono nemmeno esser tentate di 
ettrarre gli osgotti che uppartenevano ni 
morti e non è fAvyvenuto oermmeno una 
volta che le Suore non abbiano consognato 
all'Amministrazione quante avéano addosso 
.j trapassati, . 
Dai punto di vista finanziario, una Suora 
«costa, al più, 200 lira all'anno, mentre 
una sorverlianio latta ne costa 700, oltre 
un alloggio di tra camere, La laicizzazione 
di Cochin costa 195000 franchi, più 
19000 franchi di spesa, sala a dire che 
costa una somma tou la quale si. sarebbe 
potuto costruire ua piccolo spedala o man- 
tenervi 28 letti, A 
costata 300000 lira e 99000 di spesa 
AUDUA. 
È bisognn aggiungersi la perdita -deri- 
vinte dall'aver persone che escono dagli 
ospedali, in iuoro delle Suore ele non ne 
esconb mal. DIn0 
Così, per fare una dimostraziono anti- 
elericalo, si toglie agli nimmalati poveri 
di quello che loro spatta; si è obbligati 
di tare econumie perfino sul loro vitto 
coma è nccwluto in fine d'anno, perolià i 
fondi erano esauriti. 


Gî ha uu bel gusdagno la Répubblica.. 


Si è veduto nelle ultime elezioni, 
— E' vergogaoso che un framassone 
parli così! si grida da un uditare, 
— Yoi, che iaterrompete, non siate fra- 
massone. 
-— Si cho lo sono. o. 
È qui nieque un putiferio indiavolato, 
il quale finì colla dichiarazione di corto 
Mouteil, il quale proclamò che il dottor 


chè lu caratteristica del libero pensatore è 


così si daliborò la 
degli ospedali. 
ensainno che non fosse inutile far co- 
noscere gli argomenti recati contro di essi 
da nn medico libero pensatore è l’ argo» 
mento reento a favore di essa e cho trionfe 
anil'uditorio, cioù l'odio a qualangne custa 
contre 1 religiosi, Appagato questo, che i 
malati giane pure bistratigti! Ecco la con- 
o alla quale arrivano gli antiele- 
ricali, 


nicizzazione completa 


+ 
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par tratiare della laiciczazione digli Ospe= 


la combatteva, si opponevano ilmici prin- | 
; i 


i, 
Il servizio delle Suore nagii Ospodali 


. Il collegio & di interessarsi al loro apo- 


vry, la lalcizzazione è. 


co. là verità, 





Una principessa cattolica în un paese eretico 


ten 4 LIL PU OA 


Scrivono da Copenaghen all''Univers : 
Abbiamo sulutato non viva gioia l'arrivo 


di una principessa francese, così Aperla- 


mento cattolica. S.A, R. in 


rincipessa 


Wualdemuro figlin del Duca di Chartres ha 
voluto, fin da 
apertamente colle pratiche de 
euttoliei danosi apprezzano altamoento quo- 
ata fortuna. i i 


timo momento, affermarsi 
culto, 1 


Suo padre e sua mudra avevano già dato 
Ì’ Voip. Allorehé vennero qua. per gli 
sponsali, ‘si servirono pochissimo del quat. 
tro equipaggi dn gala che la Corte avera 
messo a loro disposizione, uscendo abitual- 
menta a piedi è Bonza scorta. Ma la .do- 
monica, nen ostante che abitassero visine 
alla chiesa cattolica, cinquecento 0 sgicento 
metri al più dal palazzo. Reale, vollero 
recarsi in carrozza di gala al vervizio divino, 

Ritornando fra noi, la. principessa Wal. 
damaro ha voluto, anch'essa, stabilire bana 
in pubblico il suo attaccamente alle pra- 
tiche del culto esttolico. La sua franchezza 
e la sua nttiiudine così spiccata non sono 
spiaciute nè «lla Corte né alla sua popo- 
lazione. 

La prinià domenica: dopo il suo arriva 
in Danimarca, #, A. Reale non era nella 
capitale. Si recò quindi al collogio dei 
posuiti, vicino alla sua abitazione. 

Quei padri sono espulsi dall'Imparo -to- 
desen, accolti sulla terra daress ed hanno 
condetto i. loro allieri tadeschi sul nostro 
territorio, come i vostri gesuiti francesi 
hanno condotto i loro a Canterbury, Il con- 
frouto è esatto, perchè, come i vestri emi- 
grati francesi hanno trovato accoglionza 
su terra nnglicana, gli emigrati tedeschi 
hanno ricevuto asilo su terra luterana, 
dove la situazione -della Chiesa cattolica 
noti è avicora ufficialmente stabilita. 

La Principessa non si era fatta annun- 
ziuro, e ha ascoltato con pietà la Messa 
nella cappella dei Padri. Questi si sona 
affrettati di renderle i dovuti omaggi, ed 
essa si è donata di visitare minutamente 


stolato. 


D'allora in poi, Sun Altezza Ronle, ri- 
tornata n Uvpanaghen, ha ‘edificato colla 
qun'presenza la chiesa eattotica :- ha rico» 


Monsignore, Il Prefatto apostolico ehe di- 
rigo 1h nostra piccolo comunità relfgioga, 
ed ha inostrato in favore delle nostte opara 
un efficuco interessamento, 


in pubblico ju occasione del Natale ha 
vivamento impressionato la nostra popola» 
siono, che non aveva ancora visto ui mem- 
bro della famiglia Healo prender parto 
alle cerimonie romane. . 
D' impressione è stata eccellenta, Invece 
di trovar ed un male,.il Ro e la Hagina 
hanno, cons il priucipa Waldemaro, ap. 
rovata la condotta della T'rincipassa è 
‘affermazione della sua fede 


3° stato molto bene cho questa attita- 
dine sia stata aa fin dal primo momento, 
e Sua Altezza Roalo, stabilendo fermamente 
la sna Rosso ha risposto ulle speranze 
della Onisan cattolica danese, han falica 
di contare nel suo seno una pia Princi- 
passi che ci reco di Francia |' incoroggia- 
«mento 0 lasempio. 











1885-86 


Eeco l'eredità, dopo soli 83 qoni di 
sgoverno, ché il 1556 Le ricevuto dall’an- 
no che tnoti. . FE ti 

Scrivete, PASSIVO: UNDICI MILIAR- 
DI é SETTECENTO MILIONI DI LIRE, 
se ll bilancio presentato dal ministero di- 


- Centodue milioni. di -Hire, debito sulle 
provincie. i, . 

Scttacento è più milioni di debito per 
i Comuni. a e dea 


E quosto sì raccoglie da una relazione. 


di cinque anni addietro, cioò dal 20 dice- 
bro 1850, DA 
- Legati. Morti ogni anno di fame a die- 
cine 8 n centinaia ; emigrazione di cento 
o più mila annuale por non morire di 
Biento è di inedia in questo paose rallo. 
sruto da tanto Sorriso di natura. Sotto .i 
preti e i firanni Don vi erano -quesie 
doltozzo. . 
Tasse poco meno che importabili, per 
la quali la metà, @ dove due terzi dei 
redditi del lavoro è del prodotto del suolo 






vuto con estrema benevolenza la visita di. 


Lo spettacolo delie sue devozioni fatte | senssione degli articoli della 


parti pr tiepido pini i I 


Mr tale i 








sono dal Fisso e dal Comuni sotto cento 
forma diverso divorati. a 

I piccoli possidenti, vera fortuna di un 
nazione, che sommavano a più di due mi» 
lioui, dal 1873 nl 1881 si squo visti es- 
propriati in nutnero di sossauta mila por 
non aver potuto pasura le tasse. Poco più 
di un mesa fa l'onorevole deputato Pais 
dava alla Damora In consolanto notizia che 
gli espropriati nella sola Sardegna som- 
mavano a voptisenmila. 

Che felicità! clio bel patrimonio il 1885 
ha lasciato al 18881 





SETE I FIA LZ e e I A IA 


Governo e Parlamente 


ll disavanzo 


La Camera è impensierita somamenta per 
lo squilibrio finsaziario rilevato dalla Com- 
bissione del hilancio e non confessato iu 
bilancio, Il disavanzi. vltrepagseroblia i 60 
inilioni. Si vuole nssolutamenta che gia fatta 
la luce a per ciù si nepetta con inpagzienza 
l’ssposizione finanziaria cho farà Magliani 
domenica. Il Consiglio dei ministri avrebbs 
deliberato di provocare alla Cuidera uuv'am- 
pla discuagione auila situazione finanziaria, 


— La giunta geovrale det hilancio  ap- 
provò la relazione sui bilanci d'ussestamento 
dell’ interno, degli esteri è delia murina, 

. Branca rilorò come le apase sempre cre- 
scenti nei bilanci dell'esercito @ della ma- 
rina meritino la più attenta osservazione, 

— I ministri Robilant e Maglintni sono 
gtati invitati ad intervenire nilw proasima 
sédula della giunta penvrale del bilangio 
per dare spiegazioni sulle apese incontrate 
nel Mur Hoaso, 


Agitazione par Sbarbaro alla Camera 


Alla Camera, l'agitazione per l'affare 
Gbarbaro è maggiore di quanto si credere, 

Baccelli dichiarò a parecchi, chu a6, en- 
trato alla Camera, Sharbmro facesse il me- 
pomo atto verso di lui, piuttoeto che subite 
queto sfrugio, gli tirerebbe uo colpo di ri- 
valtella. ° 

A molti deputati che si recarono isci al 
banto dei ministri a domandare perché ap- 
pena convalidntane l'elezione nun si pregen- 
tara la domanda di autorizzazione & pre» 
cedere fu risposta che telo domanda sark 
presentata quando Sbarbaro avrà prestato 
giuramento, : ù. 

Le domande . pranta 
una sola, 


SI darebbe la precedenza n quella della 
Cassazione, I 


garsbbero tro; non 


Notizie diverse 
Alla Camera venne prozeguita ‘ieri la di 


i perequazione 
è quali vennero approvati tino al 19, 

_—— Essendo alata presentata un' intarroga- 

zione intorno all'espulaione di uno studente 
dall'Università di Torino si greda cha il. 
unistro Coppino sceglierà  quest'oscazione 

per provocare dalla Camera un voto som- 

pInssiro sui Buoi'atti, arendo quell'incidenta 

una certa ralazione coi provredimenti uni. 

versitnri che furono causa della bnrrasecan 

discussione ‘di un mess addietro, Non para 

però che l'opposizione si soglia prostate a 

quest'inteadimento del ministro. 


—- Forte, fra i giornali liberali, una viva 
polemica intorno - sila missione che: possa. 
Aver avuto il generale Porzolini in Abiesinin. 
Il governo sì aforza di far credere che quella 
missione non ha altro eonpo che assichrara 
re Giovanni sulle beneroli intenzinni dei- 
l'Italia verso L'Ahisninia, La Foce della Fe 
ralà dice sapere cho si preparano avreni- 
menti di qualche impartanza poi quali è 
ocosssntia l'amigizia del Negun, 


— MNotizio da Mnasaua recherebbero che 
la marcia degli Albigsini, condotti da Ras 
Alula ha lo scopo d'impedire ta punta che 
i mbelli del Sudan tentano fare verso Mas 
64UA, i n 

Sarebbe già partito dal ministero della 
guerra l'ordine di aggregare il nerbo delle 
nostra truppo n quella comandate da Ras 
Alulu, ccoperando alla difaaa di Massaua. 








TIRA TTA. 


Napoli -— A Napoli sono. fn igcio» 
Roero. 1 tipografi, i cocchieri dei trammai, 
degli ammibua e dello carrozzella. Ieri da 
mezzigionaa non si trovava. più una val 
tura In aleuo punto della città. Gli eciopo- 
ranti si appostammo per le vie principali. 

Appena compare uua vettura viene da 
loro asgalita; in persone che ci son dentro 
durona smontare a il cosclhiere deve tornate 
ria di fi 

e autorità apiégarano grandi forze. Pia- 
chetti di soldati. di alia di carabinieri 
stazionano nelle piazze, Luogo le linee del 
tram vi sonò È bersaglieri di carabinieri 
por impedire la ovsatuuli manotnissioni. 

Avveunero lungo la giornata dei tumulti 
e delle disgrazie, colt 








ar a ar, 





Nel Borgo Sant'Antonio vi fu un conflitto 
fea carabinieri 6 cocchieri. Un carabiniere 
fu ferito slla fronte da una sassata, 0 

In piazra del Mubicipio altro tafteruglio 
capitanato de una popolana. Venve ferito 
il capitano delle guardie monicipali. - 


Presso il teatro del Fondo un giovane fu: 


trarolto sotto il trani. N'ebbe uns gsmba 
apezzata, n 
Vi furone complessivamente în tutte qua- 
sto risso 7 feriti: a pi fecero SG arronti, 
Alcuni carrozzoni del tram circolano baot- 
tati dai carabinieri. 


de 





KRiSTIERUO 


A. nustrio-Ungheria 


Telegrafasi da Vionna nl Tsmes: 

«in questi circoli politici si prevede che 
la grandi potenza contrapporranno alle r3- 
sposta dalla Grecia e della Serbis, che ri- 
susano «di disarmare, una nuova Nola collst- 
tiva e maggiormente stringente ad imperiona. 

Frattanto si prenderanno delle  miatire 
nell'intento di obbligere quei due Stati 4 
piegarsi agli ordini dell' Europa. 

5' stato trasmesso alla squadra austriaca 
l'ordite di rimatere, sino a contro ordine, 
nelle acque della Grecia. » e 

Spagna 

in seguito ella vertenza riguardante le 
isole Caroline a per tema di muova ulteriori 
complicazioni, le Spagua fa dei grandi ar- 
mamanti alle isole Filippine; vi si sumen- 
tano la fortificazioni è, tra non molto, vi si 
avrà una importante flottiglia, 


Essa fortifica pure l'isola di Mindanso,. 


le cui costa occidentale era stata abban- 
donnia, 


— reo ie 


di Casa 9 Varietà 


Cose 














Ferrovia Fortogruaro-Casarsa 

Ml ministero ha dato gli ordini opportuni 
ner l'apertura dell'appalto presso le Prefet- 
tura di Udine 4 Venazia e simultaneamenta 
al Ministero, dei lavori di costruzione del. 
tronco ferroviario Portagtuaro-Casuren. 


Lista slettorali politiche 


il Municipio avvisa che tutti gli avanti di- 
ritto alla inacrizioni in dette liste possono 
presentare la rolatira demanda documen. 
tata entro i) corrente mese. 


Lattorio 


Ds una lettera da Ampezzo al (Giornale 
di Udine riceviamo che nella Yalle di Am- 
pezzo furono istituito quest'anno due altre 
latterie sociali, una a Vino di Form di So. 
pra, l'altra a Enemonzo. 

La latteria di Vico che al 1 gennsio corr, 
contava 239 soci con 8000 vacche da Intte, 
lavora Rdesso poco niano di 1500 chilog, di 
latta al giorno, La Rappresentanza sociale 

| prorvedorà ia latteria di una scrematrice 
qestrifuga a inizierà così le fabbricazione 
di burro squigitissimo de competere con 
quello elle migliori latterie nazionali ed 
estero, SI 

La latteria di Enemonzo conta 46 sovi è 
lavora cltre a 6 quintali di Intte ul giorno; 
quella di Vico di Forni di Fotto ha 49 soci 
son 560 chili di latte: quella di Ampezzo 
50 soci con 750 chili circa, " 

La latteria d'Ampezzo ha stretto un com 
tratto con una Casa Lombarda per la for 
nitura di chili 80 settimanali di hurro, 
fino a tutto marzo p. v., Bl prezzo di lira 
220 il chilo netto della apeso ferroviarie. 


Strade comunali obbligatorie 


Pubblichiamo lVolenco dei Comuni della 
Provincia di Udine compresi nella 1S.a ri- 
partizione di sussidi approvata con Reale 
Detrato 25 dicerabea 1885: Attimis I B500, 
Azzano X lire 16000, Camuno di Codroipo 
lire 1100, Clauzetto lira 30000, Frinsaco 


lire 26,500, Maniago liro 16000, Medun. 


dire 10000, Morsano lirg 3200, Pagnacno 
lite 2000, Tricesimo lire 2000, Pasian Schia- 
vonesco lite 23000, Pinzano al Tagliamonto 
liré P100, Pordenone lire 1400, Rivignano 
tiro 14000, N, Martino al Tagliamento lire 


3500, 8, Pietro ni Natianne lire 19500, Tra 


xonni] di Sopra Jire 123000, Tramonti di 
Botto lire 10,000 Zuglio Lire 1600, in com 
plesso lire 184,900, 





Triario Sivoro 
Fenerdì 15 Gennaio — 8 Paolo eremita» 





spiagando attività. 





RE LT LUTT = 


MERCATI DI UDINE 


nni 


Tilns, 21 giunale 1988, 


Cersali. 
Fu poco fornito il mercato che esordi 


Più tardi piogò in calma non essendo, 
a cagiena della strade, intervenuti compra» 
tori da fuori a specialmente quelli della 
Carnia. 

Il granoturco buono trovò facili incontri 
a prezzi più sostenuti, qualità basse, più 
trascurati alla chiusa. 

Altri generi poco oflerti ‘im vendita, sta- 
zionari, sa 

Diamo i prezzi che sì ieggono sulla pub- 
blica tabella a morcato compiuto. — 


[3ranot. com. nuevo: Li. #.—- è 11.50 
id. * Ginquantino ao ds 750 
id. Giallone com. nuovo » -—— as ILTE 

Frumento * e » 160 

Sorgoroso » 490» 65,95 

Fagioli al piano > li,— a lb. 

Castagne il quintala » 1Go,—- » 12 


Foraggi. 


Fei tampo di iérl contrario il mercato 
riusci acurso affatto. i 

Discrate qualità di fieno trovarono L. 6.0 
a? il quintale. | 


Pullame, 

Benrso. Sostenuto, 
Polli d'India peso vivo L ——L l- 

id. femmine » 2a l-» LI 
Ocha peso vivi > —..9Usa 1—- 
Gallina al paio >» I- a d_ 
Polli >» >» î_>» 260 

Uava. 


Marcato scarso, Più sostenuto. 
‘ Vendute 20,000 da L. 75 a 80 il mille, 





Le missioni 6 gli istituti ‘salesiani, 


Con pensiaro gentile al chindersi d'ogni 
sono l'illustre e venerando Don Bosco usa 
fare l'inventorio, come lo chinwa lui, 
dello opere compiute da’ suoi selesiani du- 
rante l'anno passato, E" un breva docu- 
mento, seritto alla buona, pieno di quella 
semplicità che «caratterizza ? santi, 0 lo 
indirizza allo miglinia di Cooperatori 6 
Cooperatrici sparsi nol mondo, 

In questo nitimo suo appello, mandato 
alle stampe ieri, egli riassume rapidatiente 
quanto si è fatto nel 1885, 

Comincia coll'emumerare le opere come 
piuta in talia, Tutti i collegi, case di 
oducazione, oratori, laboratori, sce. già 
aperti crebbero il uumero dei ricoverati e 
ampliarono i locali. Un nuovo oratorio 
venne aperto a Catania, dove per istanza 
di quelle autorità sì tolse pure a dirigera 
le scuole serali # ‘ad amministrare non 
chiesa pubblica. e 

Un'altra chiesa fu quasi condotta a com- 
DESDE ed è a Borgo S. Martino presso 

asgla dove i salesiani tengono fivrentis- 
simo cellogio. Non parliamo della chiesa 
del Sacro Cuore in Roma, dove i lavori 


«costosissimi furono proseguiti senza intor- 


rusione, 


La Suore di Maria Ausiliatricè apersero. 


sel iaboretocii in diversa parti d'Italia e 
trabbero il numero 
vari istituti che già tenevano. 

iu Francia si consrerà ln chiesa dell’or- 
fanotrolio famminile di Saint-Cyr, 8 si 
nperse un oratorio a Parigi, dove, oltre i 
cipvanetti ricoverati, frequentano jo istru- 
zioni 6 riereazioni ben 500 tra studsnii & 
operai, > 

Prosperarono non meno gl'istituti di 
Spagna, che ogni nuno si moltiplicano & 
si allargano. ZI De a 

Vasto campo a fatiche apostoliche. aparse 
in quest'anno l'America. Nell'Uragnay; nol 


Brasile, a Buenos Ayres fondarousì tro' 
nuove chissa ed un. collegio, oltre una, 


puova casa a Payssandù, e: 
Le missioni della Patagonia abbisognano 

di sacerdoti e di mezzi. Fazione «al primo 

Vescovo è Prefetto Apostelico di quelle re- 

gioni, Mons, Cagliero, partirono da Torino 
Ò niissiunari per provvedere i quali del. 

DOOR Bl dovettero faro grandi sacri- 
si. c. 

A Cannon di Patasones ed a Viedma si 
costrussoro dus nuove chiese. Numerose 
sono le conversioni, si ché in pochi Aauni 
la Terra del fuoco diverrà unt nuova re- 
gione del Cristiunesimo felice. 

Par sopperire n tutte queste opere Don 
Bosco ad i salesiani non hunvo che i soo- 
corsi della carità privata; voglia questo 
ossare generosa «dl oflicace in proporzione 
dei bisogui 6 della grandiosità dei disegni, 


i 


delle educando noi” 


Le Dfforte degli Italiani nel Voto 
Nazionale. 


Qualche giorno fa nbbiamo fatto cenno 
dolio slancio consolantissimo degli italiani 
nel sottoserivare per. l'areziono della. fuc- 
ciata montmentalo della chiesa del Sacrò 
Cuore in Roma, quale voto nazionale. 

Oggi possiamo annunziaro pei primi che 
LE.mo Card. Alimonda la scorsa settimana 
ha fatto deporre ai piedi del Santo Padre 
nor seconda offeria di lire quarantamila, 
per mezzo dell'Ece.mo Mons. - Oumino, 
nuovo Vescovo di Biella. | 

Il Santo Padre ha fatio ringraziare 
PE.mo Card, patrono della sottoscrizione, 
altamente lodando io zelo degli Ecc.mi 
Vescovi nel promuovere quest oholo reli- 
-gluso, 

A queste informazioni possiamo aggiun- 
gera che il tempio monumentale del Sacro 
Unore in Roma è a-tal punto, che entro 
l'anno Sarà compiuto e per la festa di 
Natale solennemente aperto al divino culto. 
«Perciò è pecessario che antro questi Il 
mesi si réccolga l'intiora somma occorrente 
di 200 mila lire per compiero la facciata. 

“La nuova chiesa, in patto giù offiziata, 
è nelle mani dei Padri Salesiani di Doo 
Bosco, DB. 


Tee Poe, 


La cura della rabbia, 


Nelle nostre rivisto scieutifiche abbiamo 
parlato della cura usata dal. celebre Pa- 
steur per gusrire dalla rabbia. L'invenzione 
dell’illustre scienziato francese ha scosso 
ed interessato il mondo dei dotti, ed ora 


attendonsi gli esporimenti futti nel suo: 


stabilimento a Parigi per giadicare della 
di: di questo grande ritrovato scienti- 

CÒ, 

Contomporancamente no osenro medico 
italiano ha annunziato che egli possiede 
un rimedio sicuro per la guarigione della 
rabbia, Egli è il doti. G. D. Revelli da 
Savigliano in Pismonte, il quale in uno 
scritto venuto or ora in luce annunzia che 
chinnque sia stato morsiento da uu cune 
idrofobo o sospetto d'idrofobia si rivolga a 
lui in Savigliaco, od cogli a mozzo di 
i postale gli farà pervenire lo spaci- 


co è per mezzo di' lettera raccomandata. 
‘indicherà il modo di usarlo. IL rimedio di 
cui:tare. .il nome, come pure la composi-. 


zione, è fabbricato da na farmacista di sua 
gonostenza 0 giora non meno all'uomo che 
nilo best'e stato morsicato da un altro 
animale idrofobo, Il Revelli assicura che 
il suo specifico paralizza il virus rabido 
e no impedisco la diffusione nel sangue. 
Aspattiamo che la scienza abbia. pron» 
nubgisto il suo verdetto cirea il valore di 
questa scoporta, Y 





La Contessa di Chambord, 


Da Gorizia ci giunga la nuova cha la 
contessa di Chambord ha felicomonto su- 
porata una malattia mortale, per la quale 
era stata spedita dai modici. La pia Prin- 
cipessa attribuisce la propria guarigione 


«ad una grazia speciala. 





Il Re in Romagna. 


Sembra ormai positivo che, nell'oeca- 
Bione cho nella prossima ostate nu corpo 
sl'armota muoverà da Ravenna a Hocca 
S, Casciuio, 5. M. il Re farà una visita 
nello priocipali città di Iomagna. Questa 
notizia viene data per la seconda volta 
dalla Prosineta di Forlì. Îl Fieramosta 
narra che il Re si reca spesso in incognito 
a denza scorta da Castolporziano ad Ostia 
per osservare i lavori degli operai rona- 
gnoli, che sonv quasi tniti socialisti. Egli 
si è messo perciò d'accordo coll'onorevale 
Costa. Diamo la uotizia colla massima 
risarya, i 


"TELEGRAMMI 





Berlino 80 — Ln National Zeitung an- 


suntia che il Yoscovo.di Fulta fu nominato 
membro della Camera dei Signori. 


Madrid 20 — Il Papa geccordò a Cano- 
vas la ateesa decorgzione che un Bismarck 
per l'agceraione delle. Carulino. . 

Pietroburgo 20 — 1 Iournal de Saint 
Petersbourg parlando del rifiuto della Gro- 
cis a della Borbia di disarmare, dice che 
lé ‘potenze raddoppieranoo gli sforzi per 
raggiungere lo socpo prefissasi, Ciò esiga 


‘Europa, né 





non solo Ja dignità deli Europa, ma ancho 
la necessità di prevenire calamità di cui 
non potrebbero prevedersi le dimeneioni 8 
l'agito, I governi di Belgrado, Atene e Sofia 


derono quindi demobilitare coma vuole 
. VEuropa. 
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CARLO Horo gerente responsabile. 


AVVISO 





Bi è testà aperto un laboratorio d'oroto- 
gigio in vis Puscolie al numero 49, ia fonda 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane- 
dufti, : 

Si sesumono la - più difficili riparazioni 
tanto in orologi agtichi che moderni. 

Vieno garsatita la pracisione del lavoro 
per un atto, ue: 

Prezzi discretissini. 





iL SACRO VOLUME BIBLICO 


TRADOTTO E COMMENTATO 
ARCONDO LA MENTE BECLA CHIESA CATTOLICA: 
ja! Dott. TOMMASO TRAVAGLINI 


| ONESTI SONAICO, #REDO A LATINO : di RECATITE TRAD, TTALTANE 


Diwmno volentieri Y' annunzio di un'opera cha 
concordemente la atampa cattolica 4 | dotti hanno 
chiamate sublime; gincché abbiamo visto cha 
tutta la pia d'Italia non sola, ma di tutta 

& ripotutementa parlato con una. 

rofusiona di alagi voramente meritati, Non nolo 
u alero, ma tutti del laicato cattolica 0 miacra- 
dente possono acquistare detta opera; giacchè 
mon v'è acianza, non v'é credanza cho non vi 
abbia parta ampliasima, Il solo fatto che varii 
Eec.mi Vescovi francesi o tedeschi in deputazione 
hanno chigsto all'autore il permesso della tra- 
duziona valle proprio lingue, fa vedere quanta 
omsa bia. stimata. L'à quindi perciò che tutti gli 
Ego. Vescovi acno umilmente progati di dara 
tutto l'appoggio possilulé alla praseute opora, 
nicuri di fare coma gradita al Santo Padre, ché 
l'ha ripelutarienta encomiate e benedetta; utila 
ella Chica per la riconferma maggioro dalla 
proprie verità, 0 di ecorno al nemici della reli- 
gione, facendo vedere coma quest'opera non nia 
inforiora per scienza a quanio cha i famosi 1n- 
gegni tedoschi serisgoro contro la Bibbia, ma che 
a tutt altro fino la scienza stossa ci conduca, 
cioè alla conferme delle verità nivolata, 


Cospetto dell’ opera. 


L'opera, ancomista e banedatta dal Santo Pa- 
dròé Lanna XII, con fogli degli Eminentissimi 
Cardinali lacobini, segretario di Stato, del fi die 
seribre 1883, N. GESII, e FParocchi, Yicario di 
Sus Santità, del !0 agosto LAR4, ha par titolo: 
TI Sacro voluma biblico tradotto e comentato 
secondo le mente della Chiesa cattolica, dal 
dottor Tommaso Travuglini. 

Incomincia la trattazione dal testo del Ganesi 
tralasciandosi 1 Frolegomeni alla Sacra Serie 
ture, al Commento reritturale ed al Pentateuco 
in generale, i quali, perchè troppo estasi ocecu- — 
perebbero gran parto dall'associazione, è cho 
perciò verranno stampati ad inviati in saparato 
valuma dello atosso (formato dell'onara. Ogni 
Libro però, ogni capo avrahno quelli proprii, dva 
si sonfuteranng tutti gli orrori ché contro di assi 
abbian mossi i nemici della. nustca santa reli- 
gione, Si mtabiliranno la opoche è la date crono- 
logicha degli avvonimanti; sa na vedranno l'au- 
tonticità storica, i rapporti colla storià profana, 
ad i raffronti collo mitologie e coi Libri paeuda- 
aneri degli altri popoli, a con quelli ancora di 
tutti i filusofi e commi ingaggi antichi è moder- 
ni, ecc, Quindi u lato dei testi ebraica, greco a 
latino si avranno la rispettive traduzioni italiane, 
colla citazione dei luogli pacalloli ; sd a ogni 
vargatto terrà diatro un particolara ad astaso - 
commento feolarico, filosofico, eseyetico, filologico, 
gtavico, scientifico, Geco, a sa na vedrà infine L'u- 
tilità per la Chiesa Cattolica. 

Verrà pura chiaramente o diffusamente traf- 
tato l'accordo tra la Purota di Din è la vera 
scienza. La Geologia, La Paleontologia, la Cosmo. 


dagia, ia Fisica, la Cronologia, Ll'Astronomin, 


l'Ainografia, l'Etnooenin, la Zoologia, lu Mota- 
ritca, la Afinerafozio, la Geografia, l'Ermenen- 
Tisa, L'Archeolagia a la seionza tutto, ci mostre- 
ranno l'intera Bibbia qualo vara Purola di Dio, 


. infallibile in tulté Lo auo parti, a persià coifor- 
‘ mà sila religione, come all'umana ragione. 


Cota saggio, riportiamo il sommario del Com- 
mentario al primo versetto, già pubblicsto: 

» Prolegomeni al primo versetto. — 1, La bolr 
« poligione ci dà un insegnamento infellibila sulla 
« origina del mondo, | sistami dei filosofi: Spi.. 
- n048, Nagel, Fuerbach, Kant, Fichte, Sehelling, 
alacobi, Cousin, Comte, Littrà, Proudon, e9e;' 
« Dimostrazione dell'asistanza di un Dig draa- 
« tore, desunta dagli stassi namici della religio- 
«ne: Voltaire, Diderot, KRoussuay, d'Alambòrt, 
« Cousin, Maupertuis, Hayla, Salat-Lambart, 
« Montaigne, Lerqur, Seint-Pierra, Provdhoa, 
« Robespierre, Vittor Hugo, 'Holbach, Mirabeau, 
«Sand, Hume, Guizat, Franchi, Neckar, Lamar- 
v tino, oce, -- è, Goamogonio pagane: indiana, 
=» giapponese, cinese, culderca, persiana, fenicia, 
» dgiziana, etrusca, valtica, garmanità, tfcandi» 
“nava, iflandess, acitica, agsira, proce, latina, 
“ BFNGRA, peguana, slamoga, Mossicnna, pare 
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- LE INSERZIONI per l'italia e perl’ estero si ricevono. asclusivamante all'Uffitio Annuazi del giornale. 

















con le dp ra dot Serbi adri è Dottori al presi 
cho (tini) doti tuita ki sì atquintano pilicio 


TANDO © probiraranno fitio da Méndo 100 rione” 


a ina, misiezipica, canadese, chipiolana, uroneso, pag: 400 0 citoh rità vitali ebtib dai'alara 1° 
i el sili, oltre alla copia gretatta cd nl soncorso nol 


«niùtilidto, sutbricatn ssttotitrionale, irothéin, | maggiore di L, 6, 0 Mems 8, 


0 n ineriatinicà, violtothase, poadansarare, brisilit» 


| itepolariiehte:per gli Agenti. 





«DI; kariteciadalezo, 'nenzalandota, afvicana, tim 


prim sorteggio, avran diritto all'altro di va 
i cslensovio' di Ife 1680, Infind'un prazione a ric- 


palmento con sélerte indafézzo a vazionie kiudio 


»rona, pustralena, malore, eco > 3. Siatomi 
n geologici: Borast, Léibtità, Vistdh, VbodWYakd, 
« un insagnamente infallibile sull'origine del 
a mondo, «- Commenti. -- 4. Anoliat fetterato 
« ebraica, groca è latina dell'intero varsatto, — 
«Db Uommenio lattoralo alla parola « in princi. 
«giò n nozione del tempo e dello spazio. -- 


., Chiurigue pbtrà ‘dotnendaro di ‘essera sgentò, 
pia provinsiale, ‘che diocssano dell'opera, ki 46° 
aplate Conclusione: La gola religione ci di ‘gitonti 


posité mandato a sbheda ‘ralativo, dovete nno - 
apporre Yndmi, cognomi, fitoli e domigilio dei, 
gii 


mà avrentò cura di ricevere da of 







tti: “on n I i Un bi. 11 
DO Gri sgohti iii ntranio dilia direzibae ap. 


i adsgoiati, sonda porcopira alcun abbonamento: 
î "ma I] PF el ti RR ufo ddl L- 


.;Shiaskno regalo sarà umiliato da. quosta divo 


i voga Ò pbbtztora! tn Uni 


di moltibvitt anni (4 Rurico, Verzcovo dei Mar. 
si). —- Parmetta cha venga anch'io a bruciare un 
mio gravellino d'irconse, 0 a pagare un tributo 
Hi spprorzamento, che sappia di ara mirazione è 
Ù'intora glimento, ‘all'Dbpara, ion saptdl diro aé 
più saio o drianitfario cite Lite va già pube: 





ziepo e ciascuno di quegli ‘afferdnti che avrenno 


Gilrobassgto la cifra di 150 Mosso mensili; tal 
tto ai SSL 


! iagimo valora o di syaciale auilità per'n'fetabbà 


calle quale sarà deatinato,0omeergoli ottereli fi bileahdo, dal Sacro Folene, iradotio e commen- 


vegcovili, anelli teologici, eco. ton, questo Lof<.|. talp da:suo parli con quella solenza ciaò. cha 
“fede non èradinmo. di. Tar coRR in oli aa idbl Le scanntuncie, 9 coco un lusso di 


x Gradi Ar. Son. Indplicale, Mia i ia 
invece di umiliare in’ diceolo ‘attestato della no- | drudizione che sarehba de aspettarsi apporia da . 
atta riconoscenza a tutti colera cho ai saranno i Win intere” Acdadomiia, 6 da un'alefta ‘esciotà gli 
“eompistilili di veniroi ‘ji niuto” selle pubblica». li Gatti a letterati (+ Ruffaslo, Vascovo di Carne 
clone di:va'.opata tanto bella, .ijolta-e nbeessaria. | go) — Ammirai nella sua Opora in una collo 
‘cd. I'alamgarmna di ciamonna Hoagh:nark ii cene | sfttezza Go progisione dai commenti, il tasto € 
tasimi BA i i tendondo rente, diresione (par oh: profdado tesoro di sdienza di cai Y. S, è adorno 
rilàdti 


a tempo e i ofermià.; secondo ‘P'Angelico, — 7. friatatti dha lifo'alla donedgnd- di’ ogni faloitolo. 
« Quanto teripo approssimativamente sir dell'in | È asprossamiertà’pricibito "di ricevere in tulithoo 
u principio a nol traverso, Zodiaci di Danderal | gbbotapenti alitisipai 021 Leoni 
«nd Fangh, Cronologia astronomica,  Perindo 2, Tutto le firmo dovranno riceversì in doppia. 

du, « aotico, Soluzioni di varie obbiozioni, Cronole- | scheda, una delle quali invieranti: alla Alistisdo, 
= gin della ercazione dell'ora volgare, -- # Li | l'altra reetèrà “égli aganti per Lilo giuafila:. 
« prrola ebraica jom. — 5" Prima prova, — Sa- | sibnei ve : : 












Tn 


E . dati n. . ig sa dg! 
a GIA Sarittura, se 10, Sotonda prova — Geolo- 3 Rairo Alesi giorni dali arrivo. doi fascicoli 
# gin, — Il Ditime, prove — Astronomia e bo- | da questa dirdzioni debbofio 1nviatà' alla madé. 
ulanica. Conclusione, -- 12. Commento lettarale | sima ‘le ‘quote 'idotiaiti ‘taccotte; ‘dedblio lo sconto 
« alla parola « uregiità — 18, Signifionto ed | che e ciuscono apettarà. 






totopprato' alle leggi atdldaiaziiohe) BIO 


‘haneficio degli offerenti ia difforonza cho vi po: 
‘trablio emore:fral’dlerateiaà: de''asbiiritovita 9 
‘iuolla da noi accettata; Gost tutti; i: cajfitoli: 


è ghe ba saputo al bono impiagire a vantaggio 
IT Gpttolien Roligione. Un’ Opora cnsi dotta ® 
‘così completa sar manchorà cortamento di tor- 


ora utilissima, abpodigimerte ‘ni giorni ‘nostri, 


« usg biblico del verbo "abeaieo' « barau. — 14, 
» Fara ci di l'idea delle Triadlo Divina, — !5, 
a Che rmignifichi creare — 17. Il concetto della 
‘u Granzione: présso 1 dotti, ala credenze di tutti 
wi popoli — 18, Libertà dell'atto crastora. — 
u 8. Quanto tdmpo abbia Iddio impiegato. nelle 
a Ofoagiolà.+- ZU, Ea opposizioni degli navigli. 


e BRrii della creazione, — 21, Commenta latte. 


«rale alla, percia » Dates n. — 22, Perché nel- . 
c. turale, — ‘29/11 
Da iaietoro della Trività nai due libri delle Neta. 


« l'originblo’ ebraico li abmaro' 


«Fa e della Bibbia. — 24, Le protosa dal Vai. 


« talre. — 26, Commento letterale delle percio: 


e contum el ferram ». — 20. Vari soneì c varie 
a apiegazioni di essì dei Ss, Padri e dei dotti. 
o Zi, Distinsione fra la crosstona della meteria 
- «6 la formazione di asag, — 25. Differenza fra 
a il corfum dell'in principio 6 quello del secon- 
‘a do giorno, — "20, Cimento lattevalo ‘svil'io» 
»toro varsalto. —= di Sé possa oiso ritenarsi 
“a GOD Ul esordio, riepilogo o'Òorizario di tutto 


qenta, |. . E 

5, CHiltque ‘ifgiongerà il bumero:di:7 finite. 
. avrà dalla 
sanza Byor diritto. s scorto alcuna. 


. Li librai) 


+ pini, pro porztentte ;'fna non binort di Li 100.4" scaduti.fimo E. quello; IN: ROR8D) o zii die] 


nira idesioni © 


4. Chiuzgue.. pracurerà solo, diagi. sancolazioni 
avrà Ricitio al 20 per dello ie pia i 95 pe 


ireione un. mensila fato di Lire £0, 
adesimi vantaggi avranno inibito tutti” 
Sufieriari di dbrbunità religiose, sellagi, 
senitati, oca. nonelià ‘Le ‘care a società Hbrerit.: 


CT Sulfà same ricevite.in conto dei; fascicoli: 


avretreti gli agonti porcopiranno il LO par cento. 

° 8. La direzione “ogni. sila” slbrgirà gratificà-. 

igit &penti che pio si sntànno presioti nel riu. 
vò. 


Associazioni per celobrazione dì s, Masse. 
Si ricevono nedduiizioni “pit ‘odiebrazioni di 
it nente Mesko annue de iuiti 1 R.mi aacardoti.. 
che ne ferangho domanda alla direzione. SÌ ri- 














SE prosperità; e vbffermarini con alti, verace stima. 








chiedbno 12 e bon /10' Messe da dolabrarei ‘an-- 
“pualinente ;di' ognuno, pitiché ‘questi dirozione 
lo ricove all'alemeosina dr cent Eh... i 
2. La celabrazione di detta. messs dovrà ssa. 

‘gulrel dietro syviso della dirozione è@ nel'tempo 
prefisso ‘dalla ‘medesima ; la'quals ngn ordina iu 
colebrazione sé mon dano ‘aver vicovuto Ja inten: 
zioni, dicho o no sceorapagnate dalle-rispetiiva, 
elomosina. x 

A Nella rispettivo schede di avviano a colobraro 
troverà ofnuio precisato ilanmero: è l'intanzio.. 
“86,01 cho dovrà scrapolosamente, etlanorsi. 
4. Fopo umilmento  pragali dutli gli Ecom: 
Qrfineri a fer noto simili "disposizioni sl loro. 
Lelero; inviando alla direzione i nomi déei Runi 
carcardoti che a tali condizioni si ABiCcIAReRTO, 


Offerte Al'intenzioni di s, Méssa. 
2. {RE conosce il formato dell'opera, nioè in-4 di 
.32 pagina inongili, ed a due colonne di corpo 10; 
chi sa quanta costoei siéno oggigiorno. i libri o-. 
Lriottali ehe: ci vengono dall'esteto; 0 chi ha 


s 1 primo capo. —-.81. fe porsa credersi spcom-, 
«do di esso che siasi sin dall'in principio ereato 
«l'universo comp’ oggi è. — 2, Be la [terra sin 
- * potuta esistero: prima-del sole, +- USCAltra c4e 
» BOryazioni, — fd. Commento mistico pila pa- 
- a tola «a in principio», — 31. in principio cio 
cele Vero, — SO. Come o porohà ii Verte di- 
« COSÌ principio, — 37, IL Verdo esemplare è fino 
»dolla 'cfanzione, — 38.1 Verbo anclie ‘come 
«uomo find della ordazione, — 19 Comilento 
= mietico alla parole cselwni et 'terfani ; orgazio- 
«no della nature spirituale e donporale, — 0, 
« Sant'Agostino ed il sonso misglico ‘di tali pa- 
«tole, = 41, I Santi Padri od i-iottiva il senso. 
« dell'ifitorò verdetto, — 42. Commento acisiti. 
« fico ul pino verso. — 49, ‘Toastimenianza dai 
"-. + doti godei namiti dalla Chiana esttolica sulla: 
uvorità di osso, #4. La geologia ticondace un 
« princigià nella formazione della forra; a quindi 
(ada creezione, — d0. La filosofia ‘riconosca’ io” 
+ alendo. — 46, linmerinità del’creato secondo la 
0 SRRSNIBi = do abienzée natifiali non hétnò 
“cn Opposizione in tal versetto, — dd; Aiibetto telen- 
« fifico délla: miaaka dell' univerto ino questo por 
" rlode, — dD. Guibiti rolla Chiese di' Dio di tale 
« vergatto, — GG. I Concili. — SÌ, Erasie ‘contro 
- mfelo vorastto, ‘> B2. Riopilogo e colclustona, » ‘ 


= + Puirata:doH'Opora, 

Su tela: &ifomento fu pubblicato sull& Voss 
delta Veriidl/ suli" Orsarcafore catin'ito, sul Chr. 
risrs di Verena, s66.i ‘ 

« Circa la durata dell'opera, l'autore, d'aitrona 
"do giovapiastimo, osserva che nai primi Led anni 
«lg biasgion di pubblitaria inutali dfispensa mdni- 

canili piedub'mbtivi ret 1, Parchà,' nicegiho gli 
»« averi "più ‘rilevanti contro i primi cajli del 
« fenesiadno ino archenlogia e-'seolagie, è. noi” 
. = giorni: présonti ‘dhe tali scienze venno ‘svilip.* 
« pandosi; specialmente” nella parto ganci. © 
u Non verrabbo piorcià precipitato le asservanizni” 
“La & quindi abortire nell'intento ‘della sua 'épora. 
«(Giò abiare pura il ritardo dei primi fesciugli 
- a pobblitati)>. — 2. L'altro pori riguarda l'amini: 
- n nistrazione, vélendo così l'autore dere agio all 
- .» medesitoà di costituire un fendé, per (poi- co-- 
è Imuciare la pubblicazione 1h volumi. mongili di 
« pag. f00, oquindi vedor tutto ultimato in'attla 
= 0 cito anzi, tompo propoerziohatamenta brevia- 









versati critiche circostalze picunisrid, danno il 
pra ablionamento ad opero simili (Inddeva'i ra- 
manu, i giéraali o Hibri proibiti non dullilato 
di avarno moltissimi) comprenderà beno. che a 

. tale prezzo ed a simili ion, 
men porrebbe in alcun modo ribfnire na purp 16 
nolo spess ‘di atampa a postaggio ; giacohò d l'a. 
- para 
pa vanno pubblicando oggigiorno, tento cai, 
toliclie che profane. Non vercebbe infatti a 20 
stare che d'eentasimi la pagina, ‘bona sposa dello 

| copertina edi i di doritesimi di francatura: por d- 
- gni. epotiplare, ; 
Uradiamo così 


"1. 


‘Quanto rischio, noi seguiteramo tale pubblica- 


tytto ‘è apaculazione, 
Pure, giova dirlo-chiaro, ed'è cons giustissima, 
“Volendo far sì che l'antorà nun abbia, oltra alle 
del'proprio nella pubblicazione infrayirean, grae- 
‘chè egli'a rischio di tntli i'suoi particolari sl. 
arifici non'intende farla venito giammai; mano," 
riffettiame che. non si potrà altrimonii ss. non 
con' ua numero di associati non minore de". + 0 


& simo.» 


-- Revisione Ecclesiastien,. 
‘La roviatono dell’ opora è alata ‘dall Eutora, 
dietro parere doll'È. mo gardinol i, M. Parooghi 
affidata a Sua Eccellenza HLma e Rima Mogsi 
gnor Francosco Potratta, Afcivescove di Lancia» 
Do, i quale stabiliva una’ Commissioni speciale, 

composita dei lt.mi Mons. Tommaso teoì. delli 
.. Pergola, vicario’ genorala ; È. Tommaso perfpto 
‘- Bomba gl. Tommaso parroco Pace, e D. Nicola: 
' snit, Suodico, — Hcco il venerato (foglio dallo 
-. Emo Parogchi: i se 

« Wluno' Signore, -— Colla sua pregiatissima, 

Ella vichiedepa il mio pavere tatorno Gi rivisore 
‘ della sua opera, Mons. Avcivestova di Lanciano. 
°° Posso assicuraria ‘che la pertzta di Motis, Po 
« . Iraren su fel inéterie può a dtio giudizio, ri. 
cactotero i Sua intera fidueta., — Mi 0# grata 
questa dccaslone ‘per, uugurarie a(prar più dista” 


‘polzà otteneraj in desero; gli ‘alri qhattro quinti 
solo potrebbero avarsi por celsbresioni di santo 
Maaso, Infatti, già abbiamo circa 1000 domanda 

‘aali condizioni, alla-quali rig possiamo ade. 
firo' per mancanza di iftouzioni, scecorrendocone 
per gielle linora ricavbte ban. pià di 1000 men. 
bili, tenendo conto del sacordoti esteri che na 
calebrano 17. È 
L'è quindi percit che noi osa ci rivolgiarao 
omilmento a tutti gli Eoo.mi Oedinani, ]nom.per 

“chiadere-loro obolo alcuno, non. par pregarli di 
faro piar Roi. ‘uno secrilicio pecupinrio gratuito; 
ma sibbena a voler compiacersi di elargire ln 
beneficio di un'apera, dell'importanza ed utilità 
altissime délla’ quale corto non potranno dubi» 


muisstno, di intenzioni él’ aloracsine di. santo 
Messe, Sicuramente, essi nd Avranno fnen poco 
da rifondere, è, giova sperarlo, nono trovorarino 
diflicolià di sorta ad alargirne alcune ‘a acopo ail. 
gilt & necessario, |, o ai 
cCOUL'amore pol che cerlo i medasimi nutrono 

Braildisatemo pel bene delli Chieta «è pal trionfo 

della ‘ava scienza, ci persuudono « speraro eERu-. 
dilw Jh nostea umile preghiora. 

Norme e condizioni, — |, L'olferenta segnerà 
‘noll'dnita acloda, il auò nome, cognome, patria 
d doniteilio, il numero delle Aazae che egli in- 
«tendo clargità mensifmente, 8 cha saranno man 
“ailmonto celebrate dagli aesociati ad insentionem 
dantis, LI ok . ” i ) . . 
CGI IEce, mi Ordinari ‘offaranti sono praguti mu 
‘hire lo lora freno del l'iapettivo sigillo ; conì pure 
i Rimi Capitoli, parroci a comunità religione, 
par nostra givatificazione. E 

3. Chi ne offrirà non meno di 19 mensili, avrà 
diritto dd una copia gratia, — Tutti gli oflevonti 
‘poi o collettori di non meno a intenzioni di 
messo mtongili, ivrona diritto, oltre alla copia: 
‘gratia, ail sessre sorteggioti ni seguonti premi: 
t) Flagantissimo mesagle rosso-nero ib foglio, 
edigione ultime, per lire 28, — #} Une pisside 

di metallo dorato della capacità di 260 povlicola, 
per lira 30 — el Un calico tou coppa @ pulenk 
‘d'argento por lira 60, — Quelli anbore che da. 


— Dalla 4 OV. AU Sna — (Nonte, dal Viserinta, | 
+ Li apritàa #84 — Devotissimo per servirla. 

bi di. Sari, Parocchi. — All' fil'ine signor Dot. ' 

tera D, Toraniaso Travaglini, autoro dell'oporaà 


. + ll Sgoro Yolume Biblico.» + Vasto +. 


Putti di ‘associazione. 

1. Si pubblicano 12 fascicoli all'anno, in-4 di 
foglio, di 32 pag. cadauno, oltve ja copertina. 

4, L'Abboramanio angnto è di L. 10° pel Ra- 
gno, a lé jiér l'egtore, pagabile pnticipatamenta. 

2 L'assccigzione comistia È decorrere dal pen- 
nrig 1895, cpoetà della pubblicazione del primo 
fazcicolo. O 

4. Giirageoniati é'ibtendono cbbligati per uno 
intoro voluma, ché corrisponderà a ciascun Li- 
bro biblico, o ai ricevono in qualunque tempo, 

5, Questi patti di ausiciazione Avradio vigore 
nel sola Libro del Gahgai, giaechè,'ospletato que- 
ato, vorraBno gli ‘altri tulli, sia dol Vecchio cho 
del Nuovo Testamento, pubblicati in volumi ren 
sili, de quelli ogauzio conterrà il commentario 
di up inter'ò Libro, Al vigunrdo si formiulerà ap 
posito prògramà, Ogai volume menellò più di 






‘ospsrimenteto quanto rari fossero coloro che nellu 


condizioni. quost' opera | 


i è buori prezzo che vi sia fra le tanto. | di condurre a quello splendido chmpimenta, cui 


eoddisfatti i desiderii di fuili, |‘stolica Hena 
«g,yedrà ogguno cos quanlo disinteresso anti cho | di. cuore. 


zione! in -questi tempi. priscipelmonto nei quali aoi più. gontiti tingraziamanti, i sènsi di profonda 


| Rravi:fatiche di composizione, a rifondare ancore n. 


£ mila. Ma di tal numero neppure un quinto | il commento sono così accurati ed essi, con 


.ipsoni gi fanno aforzi. igeuditi per torrompara 
quasto v' ha di Sheve e di Divino (f Fr 0. Lo. 
,. Tentò. Vescovo-di: Alba) — La profonda dbtirina, 


‘ia vasta eridizione a Ja logica, severa collo quali 


‘conflateralia ed.nliri corpi morgii ehe avpetera., 
laguti di, Miasgo a tali tegui slempsiaa, €, che pol 
‘asrabbero nel grado oggi di far ‘gn Vada Î ZA 
“Figuzionie bbbbaro inviatie' a Qolkta divetibiòo, lla 
a GHO predaceratbo dl" più esatto @ serigolosti’ 4" 'igabrdian o ila (difende @ vondica la Losmogo- 
| dempleibiato, | UH | ‘li ni& di Hlosd degli attacchi ed ama èihismo dai 
(5. E mdlodo di Fagamento serh den bigostio: |: sodidenti *FilongA di tutti i.tempi, specialmente 
“cominciano da quello di maggio @ gikgno, Nel- | udl.qhelli a noi più wicini,. sino a porli.inscon-. 
Tatto della firma dovrà ontieparsi un bimestre. | traddizione col loro stess, #08 gitatontigio, cha 
“Shiongue in seguito intendorb:glatizire uno ne- LV. Si con pati dbilila @dotirina cosmentarà a6- 
mero di Messe, por gadara l'prami, anparsi, dee | condb la'riarito della Chiesa, didtrd:la scorta dei 
Cub serkibFa ta’ auà offerta ‘“dgcoiràte ! dal''dbtto Banti Padri, e dai dgliori dalla medegipa,.ii testo 
libimestre maggio o giogno, unitamotte agili altri sfrattati 4 libri dei quali è composto il Sucro Yo: 
fame. (FP. Fuvido Vescovo di Gallipdlt: i A° 
page| vigore fo seno da Loi prefiuo d.cartamente:. 
necqssctio una svariata srudizione e ‘sapere. non 







pian 
GG Ece.mi Ordinari a gli olforam}fin genoa, 
rele potranno irovave anche nello proprie diocesi” 
città a famiglia roligioze, #RMO/dobi aho ni nsso- | comuni ma da' primi fasgicoli che mi ha #pa- 
cierebbero calebrando lo Messo da loro algpgito. | dito) Apparo chiaramente, ch' Eliacà forzita a 
7. L'obbligo della firma non Aidtdla ratio fiet “0 dovizia dell'una è deli' altro {4 Giusanpe Vasco. 
- gabli due-snpiv rimenendo a libito dagli offordnti | x di Malfi'a-Rapolla). — Dai fascicoli ricevuti 
di rinnovano 6 mapo. " conii... |: Ro potuto apprandese.la vartità del disegno del: 
3. Bi dicovone : ancore Qyfazioni dia Messo | l'Oplra da Lai intrapresa, ed il grande vantaggio 
per unn volta sola, avendo dinftoi Signori offo- che atrocharài alla Chiesa ed all'intore ‘avciatà | 
ropti di ap nufiere non ruisbio di 200 ad une l'otistiana (+ Auigelo Michele. Naucovo di Tricgri- 
copia Eratwità di tutta L'opera. col + Urdine, chiarazza, e nn abbondanza mico- 
È offerta s'indirizzarenno ‘alle Diresione | bile di dottrina sono i pragi cho snai lu. com- 
dell'opera: A Sacro Voluto Biblica — Vasto | inendang; l'essere poi serittz in dettato italiazio 
‘fAbruzzi). a] : ‘la rénda intelligibile aì poco pariti della lingua 
- Non può infine questa ditezione trcere sonia [dal Lazio;o le -prponecarà innumerevoll lettori 
atalo Eppello fatto in una circolato a stampa | ({ ignazio Persico rv. t Vescovo di Aquino, 
ridllo scorso giugno, nael'acio mess di luglio ci ontesorvo a Sora), -- Mi assooto di cnore nila 
facevano fesarale loro obbligazioni let 73 Hec.mi | .sva Opera della quala ho, con vero giubilo, am. 


Vescovi, af'ingali casa retide e pid vive/grazia:; | ‘mirato il bello ed il grande {{ Giovanni, Vescovo 
A Nola), — Leggo don sorme , piacere il Sua 


domo puro molti Imi caplioli è sncerdofi mori- 
tario nl riguardo. f'aonsi di gratitudino dda nie” | lavoro, è spaventato dall'immoneltà, dirsi quasi 
‘desime, Nel resoconto a ntasipà petto che por | dell'Opera, mi sorprende come va vouto solo 
discarico-proprio: questa ditazione pubblicherà ‘porse bastare a tanto ({ Giusoppe Maria, Vescoro 
nel prossimo. novembre, verrango pubblicati 1 | di Policastro}, - Gorle L'Opera sua motita di ca. 
nomi degli offorenti, il numoro delle intenzioni | agre ‘coaditivala con iutti D mietzi a noi Vescovi 
“ Ficevatte, ced i'nomi a ‘idomicilif doi escordoti de- | ‘all'io son mi congratulorà mui abbastanza di. 
sociati che'ne sreguirone: la: celebrazione. Uosl | tulto il bano, che fa con mg Y. S. IILma ({ Ago- 
casa avrà serupolosamente! oltessperato al pro- | stino, Vescovo di Pavig}, — Alifuro senipre pro-- 
prio devero, co gli offerenti avranno aa prova :| uperità è falica esito ul Suo ladatissimo a prago- 
BICnla dell’ seatio dida pimento; CIT 


-. Encomie' e henedixione del-S Padre >: 
Leone XIII. . — 

© Milustrisatmo Signofa, se 

"Ricovai d' gradii sommamente il ‘primo’ fizol: 

‘eslo del Sacro, volume Biblico, che Lo abpuro 


Bellano a Feltre), -- La Sun elassica Opera me- 
'rita qualongife'incerigirAmento; pevchò ‘hg ri 
scosso gli applausi e gli ancemi di tutta la star. 
pa Galtalica ; ad'abbiai lo mia assléurazioni!cha 
toh mancelorò. di farla congucere gl Cloro. del» 
l'Arebidiocesi, e per quanto Nin possibilo, coope- 
rari “di'troverlo “adanciati (+ -Aptonio, Vekcova 
di Skerelta, Amailiare.di Henevonto]/ — Uasidero 
cehe l'Opera di V. 5. Illme e Hama si dilonda, 
+0 not ianpeo, e son mancherò di commendarle 
- G.prbmuoverla, nol migiior.peedo dosderato ed 
‘(opportuno ({ Quide Vassovo di Reggio Emiliai, 
(— Ardisco-brarettarlo i più. profondi miei cage» . 
qui 6 le più sincero. congifulazioni por ‘la nia-, 
ì Faanima Sua impresa, sisllà fitucià ché lddioe- 
- Fathoto mi gode l'animo di porgorie; ia ate” ‘ Rbdiga Te gonérose Noe. fitiche, ‘6 gli uomini. s- 
; fivandia ‘le ‘sappiatio apprezzare {| Luigi, Arci. 
‘vascovo di Forrara) — Nog possono ‘occoltarsi 
|Pnal suo Favero in vastità del suo infoeno è ‘ia 
(| rapa -dettrina*di. cui viaplonde {} ‘Pietro Voscoro 
Mi Alatri), — L'illualipzione. dal i Capo della . 
Uighesi è di somma importanza contro gli drtori 
li gdierni fhereduli, ‘dd ioclo fe t'attei ione | 
Gratelagtienti por la' dottrina e vastità con ei 
ne: tfatta {} Eugonio, Vescovo di Amellal. -- sé 
dino rome alla Sua Opera, la quale, permetta 
che le dice, è ‘dotto, grado, sublime lavbro 
difesi e coriplati, die ‘eredò che tu imeienso | 47 Antonio Giuseppe, Yestovo «di Sabonico), — 
lavoro formerà epoca fira' lavori di arindhevti. : oglia SB H.ma mandarmi tti i fascicoli. 
ca (+ Vincenzo, Patriarca di Gorussiomaié). —il iù nortiti della Sua Upera della «quali non go 
Ho ammirato con ‘aasai ‘piacere lo: Sua vasta | BÎfo persia «i elogio, percià qualingue glagio 
erudizione Saera o profana, Gi fine critefio nellé | FAFehbB. poco {È @. Maragd, !Argiveatovo di A- 
cusarte, da magiaro facile a/chiaca di asporrà lu tore, e Lalegato Apgstotico ‘di kitts la Grecia). 
rnaterie che trelta e più lu farza con ia quale: | Mi congrabula di Lupto. cuore del suo lavora 
ea ribattera lo Gbbiezioni {| fra Gesualdo, Argi- Sottisalmo e:stimbutissino solto' ogni: riguardo e 
- vescovo. di Acoranza. è. Matera), — L'avvocato | 19-99 volantiari il nio norme, eso riuscirà certò 
Napoletàno Saverio Nattal cederà lx sua klotia il più pregevole cli tuiti. volti finora duti tal 
‘al. Dottor Tomaso Travaglini non nella poesia; | i, iPiegno dell’uomo (f Alicholian, Vescovo di 
ana nella astecisairan’ersudizione ft Vincenzo: Gre- 
goto, Arcivescovo di, Cagliari}. — LUolla guida. 
‘di quel Soto, qual fu l'Aquinute, la Sun impresa 
niuscità senza fallo. Ella è giovano purtroppo, 


, prelude e bel pripcipio, con lo Suu vasta copia. 
di''ertvdizione ‘e di soda’ dettriza., UU 
“Ne presento topla cal 8. Padre, il quale si 
degnò ancorare, di Sue parblo 1 egregio lavgro;- 
ala S.V. si vorrà toner paga; por ara, dell'Afo- 

dizione che'la imperio con elfunione 


Bulma con la quale tie rassegna. ci 
Roma, 10 ‘agoato 3881.. DI. 
se -_Dow.mò per, servira. 
o L. UM, Uafd, Parobeni” 
. PFiecolì bvanl di Giudizii sstritti 
da lettere di varii Ecc,mi Vescovi. 
Tanto ii Testo e relativa, traduzione, quanto 


mn 


r 


Sua Opira perchè parto caubliste della manto, 
‘dico bene, più grande dei nostri giorni (+ Fr. 
Luigi Canpavò, Vescovo di Vondio vell'Isola di 


volizzinto lavoro} 6. Giov. Faltieta, Vescovo di .- 


Marweg nella "urchia Asialien): —- Aminiro ba 


“Toesnte: i utilità, 


tato, un. pumopo- mensile qualsifozze, anche te- | «dl accompagna al vordo dell'età talciuna forza 


di buon volare e di paziente assiduità’ pogli gebdi 


da farmi inferire cho il Suo, pobile. inicLio non; 


‘abortirà. ‘L'appoggio. dei Vescovi néa Lo man 
cherà di' certo, rquili posti'a capo dello greggio 
delSignore, 8 fon altro aspifane ‘in questi dif 
ficili tempi, che a sbaybicnve l' eprore, ‘dissipare 
3'dubii sd atviulentara i‘sofvini di Una maliiitesa 


scienta “if fra Salvatore ih, Mida, Vescovo” di: 


Bovizo) — ‘Aminiro ia furtezza d'untindl'o no 


è nai abbastanza. commendata. la. pagnapimità 
della SY. con cui da solo intfaproitde yn'Opera 
così colossale, che varràbho'd btiasaroe l'ittività 


unita’ di molti ingegni doderoal ed' a|prostà fl 
l'italia on lavoro tutto originario, di eci vira si 
prereAn bisogno (7 Gipsappo, 


Vescovo di Az), — lo iuguro a V. a. MUma co- 


ruggiu dd elaorità «nol ‘continuare ub'Opara di’ 


rogito studio, o fu cappello, nun edo nl Gluvo, la 
qui labbra debbono custodjr la scienza, mu ben 
anche alla giovonti studicia, oggi tanlo sviula 
per la novità di sistemi ‘6 dottrine, parché leg- 
rassero il 
. Gliono trovara la (verità, l'erudizione ed una 
sulutare au. nità LT Giuclito, Vescovo di Acar- 
rn). — Lio ammiralo con piacera i duo fasciclli 
della Sun Cpeva a Suso Volere dillo = al 
ho atunivato con vers spdiiefazione dell'animo 
nio la profundili della doatiriza, La vuetità dalla 
cognizioni è la famigliarità che YV, &, IIlLme ba 


Suf=u sacro Vettiae Mibitco » so-vo-. 


Creta} La Sus Opera sal Volume par eccsl- 


Unza, 0, come dicea S. Agustito, sulle lettere 


“ehé l'Onnipotento iddio hu mandato allo ad6° 


cl'antura, d'un.gran bebaltelo che Elia offre alla: 
Socislà moderne. Uartamanta, questa lattera è 


difficile, In gente cui devo prosentursi &'ator- 


silla; chi dungne si pose all'Upari di Agoro- 


lavno 19 lettura & Lo intelligenza alle genti cri- 


shine, inorita bano della Chiusa e dalla Società; 
ed'io lo'avigufo’ pareid Iufto giuello elia tengo in 
cuore f che La: panna. non saprebbe: dasevivoro. 


CE / Vincenzo .M., Vascovo di Castellamare di. 


IH). 


E ehixideromo ‘quasti schizzi ‘di lobtaro {ehe 


altiota vorranno pubblicato per estese) con 'idbo 
parole dyl Prof. Cornaldi; il sole notno dei quala 
basta a qualunque glagic; « Ho ricevuto il nuove 


“Quarto fascicolo del succo Volume Hiblico, Coi 


lusso che mi recò alia meraviglia il coraggio 
Col qualè mise mano ad un'Opore di sbtissuna 


rilevagga, la quale richiede uni sinkgolurissimna. 


perizia fiele ltizua od uno profondissima cogni- 


zione della teologia u alulla vara filozotia. Prago 


di cuove iddio che continua. a avmminiatrarie 
titti guai messi cho sono neccesari gg sì grendo » 
Impresa, parcho riesca a compimento ed a van 


tapggio della fode Uagtolica, » 


= ____r__--— —Pr_w1=- 


Udine, Tipografia del ‘Patronato, 





